
PAG. 47 e c h i e not iz ie l ' U n i t à / venerdì 31 meno 1978 

Dovrà confermare al processo di Torino la sua testimonianza 

Si cerca «Frate mitra» che condusse 
all'arresto di Curdo e Franceschini 

Dubbi sulla sua irreperibilità - Saranno trascritte anche conversazioni registrate che ebbe con 
un capitano dei carabinieri - Nessuna reazione dei brigatisti alla notizia del messaggio di Moro 

Una intervista pubblicata dal settimanale « Oggi » 

Pajetta: i violenti sono in guerra 
contro la democrazia e il popolo 

ROiMA — Sui problern' della difesa del
la democrazia e della lotta al terrorismo 
il compagno Gian Carlo Pajetta. della 
segreteria del nostro partito, ha con
cesso nei giorni scorsi una Intervista 
che viene pubblicata dal settimanale 
Oggi. « Quando si portano in piazza cen
tinaia di migliaia di lavoratori a dimo
strare contro la violenta — ha detto tra 
l'altro — si opera già in modo educativo 
verso coloro che hanno posizioni estre
miste e • irrazionali. Poi è necessario 
condurre una lotta politica e dimostrare 
che gli atti di terrorismo sono atti di 
guerra contro le forze democratiche, gli 
operai, gli studenti ». 

Quanto all'atteggiamento del mondo 
della cultura di fronte alla strage di 
via Fani e al sequestro di Moro. Pajet
ta ha detto: « Come comlmttente posso 
compiacermi che la grande maggioranza 
degli intellettuali italiani sia attivamente 
dalla parte della democrazia. Qualcuno 
si tira in disparte, e può anche giusti
ficare questo atteggiamento perché sa 
scrivere bene. Io allora mi dichiaro anal
fabeta, poiché non li capisco proprio. 

SI devo difendere il ' nostro Stato per 
modificarlo e migliorarlo. Ma si può 
modificarlo solo se non ci si lascia crol
lare la casa sulla testa senza reagire ». 

Parlando del nuovo governo Gian Carlo 
Pajetta ha affermato che esso « ha di
mostrato di voler mantenere contatti stret
ti con 1 partiti che lo sostengono. Noi 
abbiamo fatto la nostra parte, e voglio 
rilevare che l'abbiamo fatta assieme agli 
altri partiti. Non è questo il momento 
del rimpallo delle responsabilità ». 

E' stata rivolta a Paletta una doman
da anche a proposito della tesi avanzata 
da qualcuno secondo la quale esisterebbe 
un collegamento tra terroristi e paesi 
dell'est. « Esorto quelli che vogliono far 
credere di sapere tanto di più sul terro
rismo — ha risposto — a parlare, a muo
versi. a denunciare. Io non sono tra 
quelli che sanno già tutto, e indicano ad
dirittura quali paesi avrebbero operato 
In Italia. Se avessimo delle informazioni 
o delle prove In questa direzione, avrem
mo già fatto un'opera di denuncia, ed 
anzi avremmo rotto 1 rapporti con tali 
paesi. Questo è chiaro ». 

E' sotto inchiesta per un assassinio a Lione 

La polizia francese arresta 
un presunto brigatista rosso 

Antonio Bellavita era latitante da 4 anni - Figurava nella 
lista dei 20 « brigatisti » diffusa dopo il rapimento Moro 

PARIGI — Il milanese Anto
nio Bellavita, di 40 anni, so
spettato di appartenere alle 
« brigate rosse ». è stato ar
restato ieri mattina nella sua 
abitazioni parigina. Nei con
fronti del Bellavita, che vive 
in Francia da quattro anni. 
la magistratura francese ave
va spiccato una comunicazio
ne giudiziaria in merito al
l'assassinio di Francois Du-
prat. un dirigente dell'estre
ma destra francese, fatto sal
tare in aria con la sua auto 
a Lione il 16 marzo. 

Appena appresa la notizia, 
il ministero dell'Interno ita
liano ha inviato a Parigi un 
funzionario di polizia per se
guire la vicenda giudiziaria 
francese del Bellavita e la 
procedura di estradizione, su
bito avviata tramite il mini
stero di Grazia e giustizia 
italiano. Francesco Bvllavita 
è. infatti, colpito da tre man
dati di cattura emessi dal 
giudice istruttore di Torino. 
Caselli, che indaga sulle < bri
gate rosse ». Le accuse sono 
di formazione e partecipazio
ne a banda armata, associa
zione sovversiva, pubblica 
istigazioni; e apologia. 

Il nome di Antonio Bella-
vita è comproso nella lista 
di venti presunti brigatisti 
rossi diffusa dal Viminale al
l'indomani del rapimento del-
l'on. Aldo Moro. Bellavita ri-
aulta latitante dall'ottobre del 

'74, da quando, cioè, fu sco
perta la base delle « briga
te rossv » di Robbiano di Me-
diglia. Nell'appartamento, che 
fungeva da rifugio dei briga
tisti, fu rinvenuto parecchio 
materiale che doveva costitui
re l'archivio della rivista 
i Controinformazione », di cui 
Bellavita era direttore. Inol
tri.' fu trovato un documen
to, ritenuto delle « B.R. » in
dirizzato ai « compagni di 
Controinformazione » con cui 
si illustravano e i termini pre
cisi di una nostra collabora
zione alla rivista ». Contro 
Bellavita venne emesso al
lora mandato di cattura. Il 
4 agosto del 1977 fu rinviato 
a giudizio dal giudice Caselli, 
il quale stralciò la posizione 
del Bellavita dal proct-sso in 
corso a Torino al cosiddet
to « gruppo storico » delle bri
gate rosse per « ulteriori ac
certamenti ». 

Nella sua ordinanza di rin
vio a giudizio Caselli sostene
va fra l'altro: « Se nello scri
vere su una rivista consape
volmente ci si propone (o si 
accetta) di compiere opera 
rispondente alle aspettative e 
finalità di una associazione 
sovversiva, che attua la vio
lenza armata come metodo 
di contestazione e di lotta, 
non v'è dubbio che quel li
vello deve ritenersi oltrepas 
sato: non più di informazio
ne ai dovrà parlare, sibbene 
di partecipazione sovversiva 

attraverso una informazione 
che resta tale solo per scher
mo ». 

Antonio Bellavita si è sem
pre dichiarato estraneo alle 
«brigate rosse ». Anche recen
temente, dopo che la sua 
foto era comparsa fra i venti 
ricercati, in una intervista ri
lasciata al redattore di un 
settimanale italiano, aveva 
respinto le accuse del giudi
ce Caselli, esprimendo un giu
dizio negativo sull'ultima cri
minale azione delle BR. Bel
lavita sostenne anche che i 
« compagni brigatisti » debbo
no essere collocati all'interno 
della sinistra comunista an
che se « adattano meccanica
mente alla nuova realtà una 
analisi superata delle struttu
re politico-economiche del ca
pitalismo ». 

Volantini BR 
trovati 

all'Alfa di Arese 
MILANO — Un pacco di vo

lantini delle « Brigate rosse » 
è stato trovato Ieri mattina 
In un reparto di produzione 
dell'Alfa Romeo di Arese. 
quello dell'abbigliamento, dai 
primi lavoratori che si sono 
recati in fabbrica. I volantini 
riproducono il « comunicato 
n. 1 » delle « Brigate rosse ». 
dopo il rapimento di Moro e 
l'uccisione della sua scorta, i so prosegue 

Dal nostro inviato 
TORINO — Nuove ricerche 
per conoscere il recapito di 
Silvano Girotto (« Frate Mi
tra ») sono state ordinate 
dalla Corte d'Assise di Tori
no. Incaricati di tali ricerche 
sono il questore e il coman
do dei carabinieri. La richie
sta era stata avanzata dal 
PM Luigi Moschetta ed era 
scaturita in sede di discus
sione su una istanza sollevata 
dall'avv. Zancan. difensore di 
Lazagna. Il legale aveva 
chiesto, in sostanza, che la 
testimonianza « a futura me
moria » del Girotto fosse 
considerata nulla, giacché le 
motivazioni addotte dal giu
dice istruttore sarebbero, a 
suo avviso, da ritenersi inac
cettabili. Al teste — egli ha 
deto — non possono essere 
concessi speciali diritti. 

Il PM è di avviso contra
rio. Era legittimo — egli ha 
detto — porsi il problema 
della incolumità del Girotto. 
Le t brigate rosse », come si 
sa. non scherzano. L'ipotesi 
grave, quindi, doveva essere 
presa in considerazione, stan
te la serietà delle minacce. 
Anche il PM, però, è dell'o
pinione che la presenza in 
aula di un teste tanto impor
tante dovrebbe essere assicu
rata. « D'altronde — ha sog
giunto il PM con un sorrisi
no non privo di ironia — se 
il Girotto ha avuto il corag
gio di fare il guerrigliero nel
l'America del Sud. dovrebbe 
anche avere il fegato di veni
re qui a testimoniare diret
tamente ». 

« Per la nostra difesa — ha 
replicato l'avv. Zancan — 
questa è addirittura la ri
chiesta principale. Se davvero 
Girotto è irreperibile, lo si 
dica, ma lo si dica qui. Io 
non voglio fare nomi, ma si 
sa bene a chi ci si deve ri
volgere per saperlo ». Il no
me che il legale non ha volu
to fare è ovviamente quello 
del generale Della Chiesa. 
gestore dell'operazione Girot
to. 

Il PM ha anche chiesto la 
trascrizione di due bobine 
che racchiudono conversazio
ni. nell'immediatezza dei fat
ti. fra « Frate Mitra » e il ca
pitano dei CC Pignero, per
chè sarebbero di grandissima 
importanza, anche processua
le. Anche questa richiesta è 
stata accolta dalla Corte, che 
ha ordinato anche una analisi 
peritale delle registrazioni. 
affidandola al prof. Aurelio 
Ghio. 

Tutta l'udienza di ieri — la 
nona — è stata dedicata alle 
eccezioni sollevate da vari le
gali. La corte si è riunita due 
volte in camera di consiglio, 
decidendo di respingere l'ec
cezione di nullità sulla testi
monianza a futura memoria 
e rigettando altre eccezioni 
di minore rilievo. 

In riferimento alla mancata 
notifica di citazione all'impu-

| tata Carmen Cernati, pur non 
rilevando vizi di nullità, la 
corte ha però decìso di stral-
c'are la parte che riguarda la 
stessa Cerniti e quelle di Bo-
lazzi e Bellosta perché stret
tamente collegale. Per questa 
parte il processo è stato rin
viato a nuovo ruolo. Si tratta 
però di posizioni di modesto 
rilievo. Per il resto il proces-

! I « brigatisti » ieri mattina 
hanno inviato in aula soltan
to tre «osservatori»: Tonino 
Paioli, Fabrizio Pelli e Gior
gio Semeria. I tre si sono 
comportati tranquillamente. 
Sono arrivati carichi di gior
nali, ma non hanno fatto 
trapelare alcuna loro dichia
razione sulla lettera di Moro. 
Si sono scambiati risolini e il 
solo intervento da registrare 
è quello di Semeria. quando 
interpellato dal suo legale di 
ufficio con la richiesta di 
fargli avere il decreto di ci
tazione. ha risposto: « Perché 
lo vuole? Non credo che gli 
servirebbe per dilendermi ». 
Invece servirebbe perché, per 
la legge, l'unico decreto vali
do è quello consegnato al
l'imputato. Non potendolo a-
vere in visione, il legale è 
privato di un im|x>rtante 
strumento difensivo. 

Ma l'atteggiamento di asso
luta ostilità dei * brigatisti » 
nei confronti dei difensori è 
ormai arcinoto. I < brigati
sti ». rifiutano, infatti, la qua
lifica di imputati e si atteg
giano, anzi, assurdamente, a 
giudici e accusatori in questo 
processo. La replica di Se
meria era dunque scontata e 
non ha sollevato di conse
guenza alcuna sorpresa. 

II dibattimento, sia pure 
con ritmi alquanto lenti, va 
avanti. Oggi, dopo avere a-
scokato il parere del PM. la 
corte si ritirerà nuovamente 
ir. camera di consiglio per 
decidere su un'altra istanza 
presentata dalla difesa di Le
vati. Si tratta delle registra
zioni dei colloqui fra Silvano 
Girotto e il dottor Levati, per 
le quali il legale chiede la 
nullità perché effettuate in 
mancanza della necessaria 
autorizzazione del magistrato. 

Una volta deciso su questa 
ultima istanza la fase preli
minare del processo dovreb
be chiudersi. A questo punto. 
il presidente Barbaro do
vrebbe pronunciare la frase 
di rito, annunciando l'apertu
ra del dibattimento. Proba
bilmente è cosi che si chiu
derà questa tornata del pro
cesso. se non si avranno al
tre sorprese. C'è chi dice che 
oggi, in aula, i « brigatisti » 
leggeranno un nuovo comuni
cato (il tredicesimo) e c'è 
anche chi avanza l'ipotesi che 
in questo nuovo comunicato 
ci si pronunci sulla lettera di 
Moro e sulle affermazioni dei 
rapitori del presidente della 
DÒ. Si tratta — inutile preci
sarlo — di illazioni, sulla cui j 
fondatezza è superfluo sof- j 
fermarci. I 

Durante le pause del prò- { 
cesso si è sentito parlare an-
che delle ipotesi di una ri- i 
chiesta di scambio che i ra- ! 
pilori di Moro avanzerebbero ì 
per ottenere la liberazione i 
degli imputati di questo prò- i 
cesso. Alcuni legali, su ri- j 
chiesta di giornalisti, hanno 
detto che. in questo caso. I 
competente a decidere sareb- ' 
he la corte d'assise di Tori- | 
no. 

II processo, intanto, va a- ' 
vanti e questa è la cosa più ! 
importante. Che cosa faranno ! 
i « brigatisti » lo vedremo og- | 
gi. Il processo, che essi con- i 
testano violentemente, non si j 
è bloccato. Il loro ricatto in- ! 
tollerabile è stato respinto. | 

Ibio Paolucci ! 

Il treno deragliò perché non c'erano segnali 
FIRENZE — La sciagura ferroviaria di Pontedera in cui 
hanno perso la vita sei persone sarebbe stata provocata 
— secondo un documento firmato da 600 lavoratori del depo
sito locomotive di Firenze inviato alla Procura della Repub
blica — dalla mancanza di segnali ìdctiei dove è avvenuto 
il tragico deragliamento del treno La Spezia-Firenze. Secondo 
la denuncia-querela presentata dai lavoratori quando fu 
messo in opera il pente provvisorio sul Bicntina. i dirigenti 
dell'azienda « intesero segnalarlo come semplice e tempora
neo rallentamento quando. Invece, trattandosi nei fatti di 
una deviazione, avrebbero dovuto correttamente e cautelar
mente segnalarlo ceti opportuni segnali fissi ben più visibili 

e comunemente usati come prevede il regolamento ferro
viario per le deviazioni a 30 chilometri orari ». 

Nella denuncia di cui si sta occupando il procuratore a^-
«iunto dottor Pelletto, i lavoratori affermano che la devia
zione sarebbe stata addirittura omessa nella comunicazione 
.sul modulo 40 come invece avviene in altre simili circostanze. 
1 lavoratori insistalo ncll'affeimare che eli stessi responsa
bili del compartimento avrebbero rifiutato di mettere In 
opera sistematicamente segnali capaci di essere ben più vi
sibili e far riconoscere la presenza deuli operai a terra sulla 
linea Firenze-Pisa e garantirne l'incolumità. 

Nella foto: una immagine del tragico deragliamento. 

Convegno del sindacato autonomo a Vico Equense 

Docenti SNALS divisi e incerti 
sulla riforma della secondaria 

Duro attacco del liberale Valitutti ai progetti sui quali stanno lavorando tre 
diverse commissioni - La replica della de Falcucci - Il dibattito proseguo 

Oggi 
sciopero 

negli 
atenei 

ROMA — Sciopero di 24 
ore oggi del personale do
cente e amministrativo 
delle università: è stato 
proclamato dai sindacati 
unitari (ad eccezione del
la CISL). dal CIFAPUNI 
e dal Consiglio nazionale 
universitario per solleci
tare il varo della riforma 
universitaria. 

La CISL ha motivato la 
sua non partecipazione al
lo sciopero con il fatto 
che. cadendo la giornata 
di oggi a ridosso delle fe
stività pasquali, l'attività 
negli atenei è già per sé 
scansa; lo sciopero non 
avrebl>e quindi la necessa
ria incidenza. 

In un documento 1 sin
dacati giudicano la defi
nizione della riforma « im
pellente e non più dilazio
nabile » ed esprimono una 
« forte e motivata preoc
cupazione per lo stato di 
disgregazione delle attività 
istituzionali universitarie 
da cui derivano disagi e 
legittime proteste di tutto 
il personale docente e non 
docente ». 

I sindacati chiedono an
che un incontro in tempi 
ravvicinati con Andreotti 
per discutere lo stato di 
elaborazione del testo di 
riforma. 

Dal nostro inviato 
VICO EQUENZE — « Attuali
tà e prospettive della scuo
la ». E' questo il tema del 
convegno nazionale, aperto 
ieri a Vico Equenze e che si 
concluderà domani, promosso 
dall'associazione scuola se
condaria italiana (ASSI), una 
organizzazione che è diretta 
emanazione del sindacato au
tonomo degli insegnanti 
(SNALS). « Il convegno — ci 
ha dichiarato Vincenzo Rien-
zi. segretario nazionale dello 
SNALS e presidente dell'AS-
SI — vuole essere un nio-

o scientifici, è anche vero 
che nulla si è fatto per eli
minare davvero la suddivi
sione tra scuole di serie A (i 
licei) e gli istituti di serie B 
(i tecnici): per non parlare 
delle vere e proprie scuole 
ghetto rappresentate dagli i-
stituti femminili professiona
li. Di qui l'importanza del
l'accordo tra i partiti sulla 
struttura unitaria della nuova 
scuola che dovrà venire dalla 
riforma. 

Il professor Aldo Visalber
ghi del PSI. che ha tenuto la 
relazione su « Riforme scola
stiche e ricerca |>cdagogica ». 

mento di confronto e di con- i ba sostenuto che la bozza del 

Critiche infondate al prontuario della FIMM 

Farmaci: c'è anche chi sogna l'autarchia 
pnrliino prendere posizione, i «pnnihililà concreta offerta da \ il proprio modo ili operare 
L*accu«a più peritile e quella j una larga parte ilei medici a j nel -ctlorr. e ninnili ogni ini-

i tributo sui problemi della 
j scuola e in particolare della 
I secondaria superiore ». 
; In pratica, da questo in-
j contro nazionale, che vede 
i riuniti oltre 200 insegnanti 

provenienti da tutta Italia. 
dovrebbe venir fuori la posi
zione dell'associazione. e 
quindi dei sindacati autono
mi. nei confronti delia se
condaria supcriore. Comun
que. finora. la posizione del-
I'ASSI non è ancora emersa. 

La prima relazione su « u-
nità del sistema scolastico e 
indivisibilità della sua rifor
ma » è stata tenuta dal pro
fessor Salvatore Valitutti. del 
PLI, che ha esordito ricor
dando che in Parlamento so
no in discussione le riforme 
della secondaria superiore. 
dell'università e della forma
zione professionale. « ma il 
dibattito — ha aggiunto — 
avviene in modo separato. E 
ognuna delle commissioni i-
gnora quello che contempo
raneamente fanno le altre ». 

L'esordio polemico del pro
fessor Valitutti comunque 
non trova riscontro nella 
realtà, e la stessa senatrice 
Franca Falcucci. sottosegreta
rio alla P.I. ha invece ricor
dato nel suo intervento i 
continui contatti, gli incontri. 
che le tre commissioni e le 

comitato ristretto è ampia
mente insufficiente. 

La senatrice Falcucci. dal 
canto suo. ha parlato di tre 
obiettivi prioritari: riforma 
di struttura che segni il su
peramento dell'artificiosa di
visione fra cultura umanisti
ca e cultura tecnico-scientifi
ca: elevazione del livello qua
litativo della formazione do

cente: e infine la necessità di 
assicurare alla scucia l'indi
spensabile clima di .serenità. 
di serietà, di promozione 
democratica. Il vice presiden
te della commissione pubbli
ca istruzione della Camera A-
lessandro Giordano, de. ha 
riassunto i lavori della coni 
missione e. rispondendo ad 
una preoccupazione di Vali 
tutti che aveva sostenuto clic* 
nella bozza unitaria non sa
rebbero stati fissati i conte 
nuli sostanziali jjerché si è 
voluto forse rimandare uno 
scontro idrologico fra i parti
ti. ha affermato che i la di 
sputa ideologica non la mo 
tivo di riprvscntaiM ncrd'é 
nessun partito, e i c'uc oaititi 
maggiori PCI e DC lo han
no più volte sostenuto, vtio 
le arrivare ad una sruo'n 
ideologizzata ». Osmi, il dih.it 
tito continua con irli intcr 
venti dei docenti dell'associa
zione. 

Nuccio Ciconte 

Sospetti di collegamenti con le BR 

A giudizio autonomi 
sorpresi con le armi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Otto rinvii a 

giudizio per associazione sov
versiva e partecipazione a 

i ruzione venne rubato mate
riale e documentazione che 
poi fu ritrovata nell'apparta
mento di via Maderno 5. do
ve venne catturato Renato 

bande armate o operanti nel- j Curcio e nella casa di Walter 
l'area dell'ai/fonomi'a operata j Alasia. II materiale si riferi-
avente rapporti con le briga- va ad elenchi di guardie e 
te rosie » sono stati decisi dal { alla loro dislocazione all'in-
giudice Forno a carico di al- | terno della fabbrica. 
trettanti dipendenti della Ma- j compariranno davanti alla 
gneti Marelli e della Falk. gli | C o r t P d i p ^ , ^ p P r l'episodio 
stessi che vennero sorpresi 
nell'aprile del 1977 a Verba-
n'a dopo una esercitazione al 
tiro con pistole di grosso ca
libro. Per questo episodio gli 
arrestati vennero condannati 

La presentazione ilei Pron
tuario por la pratica medica 
exlran-pcil.ilicra «la parie del
la FIMM (Federazione italiana 
niellici iniiliiali-li). Ii.i «olle-
vaio reazioni di «cgno ««p-
pn«lo: ai commenti pulit it i «i 
inno contrapporti dubbi o cri-
lirlie «evere. 

Vediamo di esaminare lire-
veniente. i termini essenziali 
della polemica. Innanzitutto 
rhe co«a e questo prontuario? 
K**o vuole c--ere. come è 
de l lo e-|>licilatiienle nella pre-
me»«a « . . .un momento ili ri-
flc"i<>nc «ui farmaci ed una 
occasione ili confronto «ull.i 
pratica terapeuiira ». un'indi
cazione culturale ipiimli. di
retta ai medici mtiiii.ili-li ila 
parie ili loro colle;Ili i quali 
nel loro la\oro «i «ono VJI«Ì 
della collabora/ione ili quali- ' 
firali farmarologi e clinici. 

clic il prontuario non -ia altro I rivedere la propria pratica 
d i e « una manovra in fittizio- prescrittiva. Il modo con il 
ne della stipula della conven- j quale que-la iniziatila ver-
zinne unica » < hnnli! ei l . ) e ,' rà «o«icnula, ili ff ti-a e re*a più 
che con que«la iniziativa il partecipala, ila parte della 
medico inuliialiMa v o d i a « ri
far*! una dignità ». A t.ile cri
tica a mio parere va risposto 
in rimili» chiaro, editando sin-
dizi moralistici ma c o l l i m i l o 
quella clic è la «o*tanza del
l ' iniziatila. K-<a è an fallo 

FIMM e delle altre a n i m a 
zioni mediche, costituirà il 
banco «li prova «il cui saluta
re le reali motivazioni della 
iniziativa. 

1 ziativa d i e seriamente ««ille
citi que-io rinnoi amento \ a 
vi*ta con favore. 

Non dimentichiamo infine 
d i e «r »ua»tì oggi c«i»lono nel 
«eltore farmaceutico le re=pon-

7Ìonc .Mondiale della Sanità ,' 
per la pubblicazione di una i 
INta di 200 principi attivi s iu-
dicati e-»enziali per la lera-
pia ilei paesi in via di *vilup- ; 
pò) . Anche quc-la critica non i 
è condividibile. Infatti è ine- j 
vitabile d i e la costruzione di 

categoria dei medici, «ia pure 
in moilo dialettico e pirzi.ile. 
ma e*v?v l'avallo della FNOM 
(Federazione nazionale de«li 
ordini dei medici ) , dimo-lra. 
con dei falli, una di^poniliililà 
ad affrontare i problemi po«li 
o s s i ilair.i*«eiio sanitario che 
«i «la eo-lriiemli» con la rifor
ma. non ver=o:namlo«i di fare 

da il fatto clic il prontuario 
»o«tanzialniente positivo per- , m n I ( | l „ , „ . , c r ; | i r ; | • , , a . 
d i e . per la prima rolla, la I , a a « n o I r n l p o r h o | I a a n r h e 

ai Prontuari O-pedalirri He-
I s ional i ) . eo«liliiireliIte una il-
j lecita ìnserenza nella norma-
S lìva attuale di resi-trazione 
| dei farmaci n addirittura co

prirebbe inlere««i pnbblicila-

1 la allribuibile ai diver«i mi-
Un «eeondo appunto rifilar- J ni*lri «iicreduli«i alla Sanità. 

E*-e vensono o s t i pagate dal 

«abilità non «ono da attribuire [ un qual«ia«i e lenco di farina-
«oli.inlo airimluMria o ai me- i ci d i e ti basi «u criteri di 
dici, ma va «ottolineata quel- J qualità accolga in grande pre

valenza farmari prodotti dal
la ricerca dell'industria mul
tinazionale. 

cittadino ( d i e non è saranlito 
dalla qualità e «ienrezza dei 
farmaci a «ila di*po«izione e 
d i e deve affrontare co-li «ein-
pre mass iori per l*acqni«ln 
di iiii'dicamenli e-«enziali). 
ilall'inilii-lria più «crìa felle 
«i trova neirimpo-*ibilità «li 

d i e i'univer>ìtà e l'imlil-tria 
chimica più in senerale. 

.Ma è anrhe nere-«ario d i e 
vn is . ino fornite chiare inili-
cazioni «ili modo con il qua
le lo >lalo intende nnio\er«i 
nel futuro -ni mercato «lei 
farmaci «love è il principale 
acquirente. In que-lo «en*o la 
linea indicala «Lille iniziati
ve citate (Prontuari Itcziona-
li. FIMM. elenco OMS) è 
chiara e corretta (vedi in pro
posito un editoriale della pre-

forze politiche hanno tenuto « — « — — ^ . e anni 
Tinora proprio per non tener • d , r e c ] u . S ; 0 n e por la sola de
separate le tre riforme. 

Ma tutta la relazione del 
professor Valitutti e stata in
centrato su un violento attac
co contro la bozza di riforma 
approvata dal Comitato ri 
stretto della commissione P.I. 

Ì della Camera. In particolare. 
polemizzando con il compa
gno Marino Raicich che in 
un suo recente scritto ha va
lutato positivamente l'innova
zione con la qua'e si stabili 
sce che la scuola secondaria 
avrà una struttura unitaria e 
una durata qu:nquennale. 

tenzione delle armi, pena poi 
ridotta in appello a Torino 
ad un anno e sei nvsi. 

Il rinvio a giudizio dec:.-o 
dal eiudiee Forno neuarda 
anche vari eptodi di violen
za che si verificarono tra il 
settembre e il dicembre 1975 
al'a Marcili: l'invasione dal
l'ufficio di un dirigente. l':n-
gepner Tacchini, dopo la so
spensione di un dipendente. 
l'invasone dell'ufficio del ca
po delle guardie Matteo Pai-

di Verbania Enrico Baglioni. 
R'ccardo Paris. Teodoro Ro-
dia. Francesco Merezalh. An
tonio Guerrieri. Elio Bram
billa. Emilio Commelli: l'ac
cusa. come si è detto, è quel
la di associazione .sovversiva 
e partecipazione a banda ar
mata. 

Insieme a Baglioni viene 
rinviato a guuLz.o p°r l'In
vasione dell'ufficio dell'inge
gner Tacchini anche Giovan
ni Spina: i due dovranno ri
spondere di violenza privata. 
Rodio e Baglioni vensor.o in
vece assolti per insufficienza 
di prove dall'accusa di rapi
na per il materiale sottratto 
nell'ufficio del capo delle 
guardie Palmieri, fatto ogget-

Scelta di 
necessità 

i ri non ben chiari ( v i l i inler- i pro-ranimare la propria pro-
rozazinne del «ocialdemocrali- ' «bizione) e dal medico «ic««o 

Le critiche, avanzate dalle ! 
parti più varie, riguardano «ia j «n» aiilocrilica «Ielle proprie 
eli a«petli tecnici (i farmaci) j re«pon«abilità per qnanlo eon-
del prontuario che il metodo r e m e il con«umo dei farmaci. 
«cenilo dalla FIMM in que-la 
iniziativa. Sulle prime non è 
qnr-l.i la «ede per esprimere 
giudizi anche «e va dello che 
la iiidi«culibile preparazione 
tecnico.scientifica «lepli c«ien-
»ori «lei prontuario e il con
tenuto dcpli appunti falli tv«--
«Ji ad esempio V tinnii' «LI 
§7-l-l'>7tS) «allevano «cri dub
iti «lilla fondaiezza delle crì
tiche *le*«e. 

Stile «econcl» è invece op-

Disponibilità 
concreta 

Da anni tulle le parli poli
tiche. «ia pure con accenti di
versi. denunciano la yrave si
tuazione «lei mercato farma
ceutico richiamando i medici 
ad un allecpiamento prescrit
tivo più ro»pon«abile. Sareb
be eonlraddillorin oapi non 
accogliere con favore la di

co Vizzinì: Slampa Sera 2.1 
gennaio I^TR). Anche in que-
*to ca«o non «i pnò non e«pri-
mere meraviglia per qne«te 
battaglie «r legali-tc ». Prima 
di lutto perché il prontuario 
FIMM. rome affermalo «lai 
«noi promotori, è «olo un'in* 
dicazione culturale, e in «e* 
condo luogo perché que*te «li-
fe«e d'ufficio, non richie«le 
né motivate, dell'autorità di 
controllo risultano perlomeno 
«o«pette vi«io l'accordo prc«-
«oché unanime «ni fallo che il 
AIini«lero «Iella Sanità debba 
prendere iniziative concrete 
per modificare profondamente 

(che è la«ciato in balia del ) 
monopolio informaiivo-prnmo-
zionale dcirindu>lria). Certe 
voci «.irebbero perciò più cre
dibili «e appuntassero le loro 
criiiebe e formul.i«sero le loro 
proposte «il que«ii nodi fon
damentali del problema «lei 
farmaci. 

L'ultima critica che vale la 
pena di prendere in conside
razione riguarda il fallo d i e 
il prontuario, trascurando nu
merosi farmaci prodotti dalla 
ricerca italiana, favori«ce l'in
dustria multinazionale (la 
«tc««a critica è «tata avanza
la addirittura alla Organizsa-

Ma questa non è una «cella 
v oblia ma « di necessità ». 
L*indu«lria nazionale, «alvo 
rare eccezioni, non ha infatti 
«inora contribuito in modo «i-
snificaiivo al progresso fjr-

•"*' ! rnaro-lerapeiiliro ed è perciò 
ovvio rhe ì Tarmici più validi 
individuati non «iano italiani. 
Sarebbe a««nr«lo pensare di 
rilanciare o «osienere l'indn-
«Iria nazionale includendo nel 
prontuario (quaNia-i e««o «ia) 
o consigliando la pre«crizione 
di farmaci inefficaci o irra
zionali solo perché di produ
zione nazionale. Il problema 
«lei rilancio produttivo qua
lificalo ilcll'imlii-lria farina-
eeuiica italiana (co*x rhe «la 
a cnore di Inni) richiede ben 
altri interventi, che non in-
lere««ano «oliatilo Tassello 
produttivo specifico ma an-

-iisio«.i rivi«ia Thr I.nnrri «lei I l 'esponente liberale ha affer 
2.Ì-2-I078). >n|i» «e l'industria 1 m a t o che « la struttura della 
é in grado di conoscere con j nostra istruzione secondaria 
anticipo «ufficiente q u c i e | è già sr^tanzialmrnte unifica 
«celie e «nlo «e que«le nltime I ta da circa un decennio. E 
«ono «o<!cnule con coerenza t c ioè, dal 1969 con la libera 
dall'autorità di controllo, l'in-
du-lria potrà riconvertire, là 
dove è nere-sjrio. la propria 
pr«»duzione e orientarla nei 
-ellori di importanza priori
taria. La dife«a «lei farmaci 
inutili è una battaglia per-a 
in partenza e controproducen
te per la «tc«sa industria na
zionale. che ha bi«ogno di en-

zione degli accrs«i università 
ri ». In pratica secondo il 
professor Valitutti con quel 
provvedimento. cl>e e?li ha 
però definito « balordo e ir
razionale » si è messo fine al 
la divisione tra coloro che e 
rano predestinati affli studi 
universitari e quelli che vice
versa erano condannati a 

tr.ire nel mercato internazio- funzioni etern?mcnte suhal-
nale tramite prodotti qualifi
canti. r!ecn perché il giudi
zio «ni prontuario FIMM. nei 
termini «opra elencali , è «la
to e rimane po«ilivo. Se «i è 
d'avviso contrario «i discuta 
molivamc;i!e. evitando le po
lemiche a ba«e di «logans o 
le affermazioni traini le . 

Albano' Del Favero 

terne. « E questo, ha aggiun
to. perché tutti eli scolari se 
vogliono possono accedere a 
qualsiasi facoltà univers.ta-
ria ». 

Ora. è evidente che se e 
vero che quel prowedimento j 
ha messo fine teoricamente 
ad una barriera che discri
minava pli studenti che non 

I frequentavano i licei classici 

m:eri. Nel corso di questa ir- 1 to di un attentato delle Br. 
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